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Convegno a Napoli sull'edilizia scolastica 
— • j . . _ _ r 

Dentro quale scuola 
studierà il bambino 
degli anni Ottanta? 

Prevedere nuovi servizi in funzione dei contenuti didattici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In cinque anni 
l'amministrazione di sinistra 
ha consegnato alla città di 
Napoli milleottocento aule. 
Più di quanto si sia fatto 
dall'unità di Italia in poi. Un 
fenomeno comune era costi
tuito dai doppi e dai tripli 
turni nelle scuole della fascia 
dell'obbligo. I tripli turni og
gi non esistono più mentre i 
doppi sono stati eliminati per 
il 64 per cento. Quando la 
giunta Valenti si è insediata 
vi erano solo quattromila au
le, cifra irrisoria rispetto le 
esigenze che la scolarizzazio
ne di massa aveva posto alle 
passate amministrazioni della 
città. Questo enorme lavoro 
non è però finito: sono in 
corso di costruzione ventotto 
edifici che significano ancora 
seicento aule, nel solo corso 
dell'ottanta saranno conse
gnate quattordici scuole. 

L'amministrazione, però. 
non si è posta solo il pro
blema di recuperare spazi; di 
costruire semplicemente pa
lazzoni dove ammucchiare 
quanti più bambini possibile. 
La discussione è stata aperta 
anche sul tipo di scuola che 
si andava a costruire. Una 
scuola progettata per avere 
una funzione didattica più 
moderna, o un complesso po; 
lifunzionale? Una scuola fina
lizzata alla specializzazione 
professionale o una scuola 
che contribuisca in senso più 
generico alla formazione di 
base del cittadino? Certamen
te una scuola nuova, sia nella 
tipologia architettonica, che 
nei contenuti didattici; per
chè è impensabile risolvere i 

' problemi della scuola impo
standola su due diversi - o-
rientamenti. come se la spe
cializzazione professionale 
potesse prescindere dalla 
formazione del cittadino e 
viceversa. Questi i temi sui 
quali si è discusso al 1 con
vegno nazionale - sull'edilizia 
scolastica degli anni 80, t?nu-
tosi nei giorni scorsi nell'aula 
magna del Politecnico di Na
poli e promosso dall'assesso
re comunale alla pubblica 
istruzione il comunista Et
tore Gentile — in collabora
zione con gli assessorati al
l'edilizia scolastica, all'urba
nistica, ai lavori pubblici e al 
centro storico. 

L< edilizia scolastica degli 
anni 80 >, non è solo un nuo
vo modo di impostare il 
problema dell'edilizia scolasti
ca, ma è ia volontà dell'am-
munstrazione di apportare 
un contnDuto all'elaborazione 
di un programma per il rin
novamento della scuola in 
senso globale. 

t L a scuoia, oggi, si muove 
senza obiettivi, nel disordine 
e nella negazione di qualsiasi 
valore — ha affermato l'ar
chitetto Rigillo —: per uscire 
da questo tunnel deve essere 
rifondata con una attenta 
programmazione >. 

Per quanto riguarda la ti
pologia, bisognerebbe seguire 
due direttive, a seconda che 
si tratti di centri storici o di 
quartieri periferici. Per il 
primo caso, l'ingegnere Spiri
to di Milano ha avanzato la 
proposta di recuperare e ria
dattare, dopo averli restaura
ti. gli edifici antichi in stato 
di abbandono — e a Napoli 
ce ne sono tanti sul punto di 
diventare dei ruderi —: ciò 
permetterebbe di ridare di
gnità al centro storico e ren
derebbe possibile il recupero 
alla città di buona parte del 
patrimonio culturale che cor
re il rischio di deteriorarsi 
irreparabilmente. Il secondo 
caso è quello dell'edilizia sco
lastica che dovrebbe inse
diarsi in zone periferiche. 
Qui vi sarebbe l'opportunità 
di ricorrere alla prefabbrica
zione che. oltre ad essere più 
economica e non meno ro
busta. permetterebbe di pro
gettare spazi non rigidi, ma 
suscettibili di graduale am
pliamento in rapporto alle 
necessità future. 

La scuola del futuro, infat
ti. non può essere pensata 
come una teoria di aule e 
segreteria, ma deve prevedere 
la pro^ottazwne di una sene 
di servizi come mense, con 
relative cucine, spazi per lo 
sport con campi e piscine e 
palestre, auditori per la mu
sica. teatro, laboratori per le 
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diverse attività, ma soprat
tutto veri ambulatori forniti 
di tutte le specializzazioni. 
Ciò permetterebbe di preve
nire molte malattie, come ha 
sostenuto lo psicologo Airol-
di, e di dare attuazione al 
programma della medicina 
sociale, per una fascia con
sistente di cittadini. Una si
mile progettazione, dunque. 
non può essere competenza 
di un solo ministero, ma 
comporta la collaborazione di 
tutti gli specialisti delle varie 
discipline. 

In questa prospettiva di in-
terdisciplinarità si pone la 
convenzione recentemente 
approvata, tra il Consiglio 
comunale e l'Università, che 
porterà alla rimozione delle 
barriere finora esistenti tra 
l'università e territorio; da 
questa saldatura la città u-
scirà vivificata, e l'università 
troverà nel territorio lo 
sbocco concreto che darà ai 
suoi studi e alle sue ricerche 
U senso della storia. Tuttavia, 
perchè ciò accada, e perchè 
non sia vanificato il senso 

La sentenza per lo scandalo edilizio 
* "~ ' • ~ i i - - — _ ^ _ 

Tutti condannati i principali 
imputati al processo di Parma 

La decisione dopo 32 ore di camera di consiglio - La pena più severa all'ex as
sessore sociaiista Alvau - Comminate pene più alte di quelle chieste dal PM 

della legge 412 (che prevede 
l'approvazione di finanzia
menti per l'edilizia scolasti
ca) è necessario che tutti i 
settori dell'amministrazione 
si sentano chiamati a portare^ 
avanti il programma preven
tivato. senza cadere in lun
g a r n i burocratiche e /di
strazioni >. -

Nel contempo, in attesa di 
questi sviluppi unitari, che 
non devono restare a livello 
di utopia, sarebbe il caso di 
far funzionare nel modo mi
gliore le strutture già còl-
stenti. Quelle attrezzature che 
attualmente mancano negli 
edifici scolastici, possono es
sere potenziate, e perchè no? 
anche create, nei quartieri. Si 
tratterebbe di far funzionare 
meglio. teatri. complessi 
sportivi, biblioteche, labora- j 
tori artistici e artigiani; in 
questo modo la scuola a-
vrcbbe davvero una funzione 
qualificante e contribuirebbe 
ad elevare il livello culturale 
e civile di tutta la città. 

Maria Roccasalva 

Dal nostro inviato 
PARMA — Condanna severa 
— e per alcuni imputati anche 
oltre le richieste del pubblico 
ministero — a! processo per 
lo scandalo del centro direzio
nale di Parma. Il tribunale 
dopo oltre 32 ore di camera 
di consiglio — ha riconosciuto 
tutti i principali imputati re
sponsabili di corruzione ag
gravata ed ha condannato: 
l'ex assessore socialista al
l'urbanistica Paolo Alvau a 
6 anni e 6 mesi, l'ex sottose
gretario socialista Attilio Fer
rari a 5 anni, il consigliere 
provinciale della DC Marco 
Abbati a 3 anni e 9 mesi. Giu
seppe Verdi a 5 anni e 1 me
se. Renato Corsini a 5 anni e 
6 mesi, i tre costruttori Er
mes Foglia. Francesco Cor-
chia e Lino Bergamaschi ri
spettivamente a 5 anni e 1 
mese. 4 anni e 4 mesi e 3 
anni e 6 mesi, i due tecnici 

— l'architetto Berlanda e l'in
gegner Curbuz — rispettiva
mente a 1 anno e 10 mesi e 
1 anno e 7 mesi. Il consigliere 
comunale socialista Franco 

Grossi, è stato condannato a 1 
anno e 5) mesi. 

Si conclude cosi, sul piano 
giudiziario (in attesa del 
processo d'appello) una vi
cenda iniziata cinque anni 
orsono; •" pochi mesi dopo le 
elezioni ' amministrative del 
1975" esplose nel modo più 
clamoroso, con una « leiuuo 
lata » in una delle piazze 
principali di Parma che ri
chiamò la attenzione della 
magistratura e aprì ia lunga 
indagine, conclusa con la 
sentenza di questa sera. La 
e lenzuolata > è stata cerio 
l'aspetto più appariscente di 
questa vicenda ma essa è 
stata preceduta — prima e 
dopo le elezioni del ,15 giugno 
'75 — da un confronto anche 
aspro tra i partiti sul ruolo 
del centro direzionale e sul
l'opportunità di costruirne uno 
d: imponenti dimensioni sul
l'area di via Montebello. 

Quando, nei primi anni '70. 
il comune di Parma fece 
onesta scelta — e il centro 
direzionale venne incluso nel 
piano regolatore della città. 

•— tutta la cultura urbanisti-' 
ca era orientata in questo 
senso. Successivamente sor
sero le prime obiezioni. 

Quando il ' progetto del 
centro direzionale venne pre
sentato al confronto con la 
cittadinanza nel quartiere 
Cittadella, esso fu vivacemen
te criticato. Questo dibattito 
pubblico lasciò un segno nel
le fjrze politiche più sensibi
li. Lo *• avverte rileggendo a 
cinque " anni di distanza il 

I programma elettorale del 
I PCI. steso proprio in quei 
j giorni e parecchi mesi prima 

della « lenzuolata >. Proprio 
alla vigilia delle elezioni co
munali i comunisti sostene
vano difatti che occorreva ri
vedere radicalmente tutta la 
concezione del centro dire
zionale ridimensionandolo ed 
eliminando l'alone di sospet
to che vi poteva essere in
torno ad esso. 

La « lenzuolata » che si è 
avuta dopo le elezioni ha fat
to precipitare un-processo di 
revisione della politica urba 
nistica'che in realtà era già 

avviato, quantomeno nel PCI. 
Le indagini della magistrato 

"ra hanno accertato che dietro 
al SIEM — la società che 
doveva costruire il centro di-
rezi.rfi.'j'e — \i erano uomini 
politi"! appartenenti a partiti 
di mag^ioran/a e di opposi
zione. I personaggi principali 
erano i socialisti Attilio Fer
rari. ex sottosegretario al 
commercio con l'estero, l'ex 
assessore all'urbanistica Pao 
lo A'vau e il « laccendiere » 
del PSI Giuseppe Verdi Por 
i democristiani • il consigliere 
provincale Marco Abbati. 
L'un-co iscritto al PCI impli
cato in questa vicenda (a 
parte I M-chitotto Berlanda 
che vi rigi'ra in qualità di 
tecnico t Renato Corsini, già 
presidente del consorzio di 
cooperati*? r- ne! 1975 mem
bro tiel coniglio di ammi-
'iiMra->i~ne aplla Cassa di 
Risparmio Una figura di 
troppo scarso rilievo per far
ne derivare un interesse del 
PCI nella speculazione sul 
centro direzionale. 

Bruno Enrioltì 

Pasqua in grande (crisi permettendo) 

Un milione e mezzo di turisti a Roma 
Metà degli italiani va in vacanza 
Tutto esaurito anche per i viaggi all'estero - Mete preferite le capitali euro
pee, anche dell'Est - Prezzi più alti del 30 per cento - Previsto il bel tempo 

ROMA — Magari non saran
no proprio per tutti « vacan
ze diverse, quasi esclusive », 
ma certo sono vacanze in 
piena regola. Tutti via. qegli 
appartamenti il telefono suo
na a vuoto, come in agosto. 
Chiuse le scuole, sono partiti 
a razzo, tutto prenotato, pre
disposto, prefissato, «da al
meno un mese ». dicono le 
agenzie. Chi non è stato tan
to previdente, rischia di re
stare a terra: infatti, da al
berghi, pensioni e villaggi tu
ristici, si alzano i cartelli 
dei periodi caldi: tutto esau
rito. 

Dicono alla Valtur: « I no
stri due villaggi di Pila (Val 
d'Aosta) e Marilleva (Trenti
no) sono strapieni, prenotati 
un sacco di tempo fa; del re
sto, è ormai da un pezzo che 
il periodo pasquale è tra quel
li richiestissimi ». 

La durata è in genere del 
tipo medio-breve, da quattro 
a otto giorni. Alla Italturist 
sono soddisfatti: tutti esauriti 
i brevi viaggi all'estero, le 
quattro giornate a Praga, Bu
dapest, Lisbona, Berlino; ma 
anche i grandi viaggi, tipo 
Cuba. Urss, Polonia, hanno 
avuto il meritato successo. 
« Di Pasqua, oggigiorno, viag
giano un po' tutti: tutti quelli 
che non hanno il problema del 
risparmio vacanze, cioè ». 

Che devono essere tanti. Da 
Roma, la Cit segnala « par
tenze sostenute », al di sopra 
degli anni scorsi e 'per itine
rari « alla grande »: Egitto. 
Brasile. Estremo Oriente, 
Stati Uniti, Istanbul. Mosca, 
Ma c'è il « tutto esaurito » 
anche per le mète tradizio
nali dei viaggi all'estero degli 
italiani. Londra e Parigi; non 

BOLOGNA — Coda di autovetture sulla Bologna-Firenze 

c'è più un posto, anche se 
sono stati allestiti all'ultima 
ora numerosi voli charter. 
Comunque quest'anno, anche 
se molti hanno scelto la Gre
cia e il sole delle sue isole. 
splende come non mai Vien
na. la sua vecchia gloria mit
teleuropea. il mito di Roth e 
della sua e Fuga senza fine ». 

Ma. infine, vacanza per va
canza, va bene tutto. Prese 
d'assalto Toscana, Umbria. 
Abruzzo. Trentino, ma anche 
la Brianza e la Ciociaria; e 
trionfa Rimini, il castello di 
Paolo e Francesca spalanca
to e le mille pensioni aperte e 
pronte ad abbracciare i clien
ti (ospiti, cioè, come li chia
mano qui). Un enorme suc

cesso ha infatti ottenuto anche 
il week-end organizzato dal 
Centro promozionale alberghie
ro (3 giorni tutto compreso a 
poco più di SO mila lire) nel
la cittadina romagnola: pre
notazioni a valanga, gente 
e in lista d'attesa ». 

Roma, a sua volta, scoppia 
di turisti, negli alberghi non 
c'è più un buco: calano tu
risti da ogni parte del mon
do. Stati Uniti. Germania. 
Francia, molti anche dall'Est. 
jugoslavi soprattutto polacchi. 
per via del Papa. Una « set
timana santa » da 160 miliar
di (tanti, si calcola, frutte
ranno i turisti). 250 mila ar
rivi a Fiumicino, più di un 
milione a Termini. «Gli stra

nieri — dicono le agenzie — 
non li spaventa niente, né il 
terrorismo, né gli scioperi »: 
nemmeno, a quanto pare, i 
prezzi aumentati quest'anno 
di un buon trenta per cento. 

Insomma, si muovono tutti 
o quasi. Metà Italia, dicono 
all'Aci. sarà in viaggio; non 
meno di 12 milioni di auto 
in moto: e 384 treni straordi
nari che. al solito, non baste
ranno; ci dà una mano anche 
l'ora legale, che quest'anno 
scatterà inappuntabilmente. 
domenica 6 aprile, giorno di 
Pasqua, giorno di sole. 

Già. perché anche il t^mpo 
sì è buttato dalla parte delle 
vacanze: bello assicurato qua
si sempre, garantito la do
menica e 0 lunedì dell'Ange
lo. e non importa se al Bren
nero ieri la prima ondata tu
ristica è stata accolta da un 
clima invernale, con tanto di 
vento e di neve: la primave
ra. è subito li dietro, appena 
dopo il Tarvisio... 

Comunque, adagio e atten
zione sulle strade della buo
na Pasqua: non sciupatela 
con un incidente o. magari. 
con una maxi multa per 
eccesso di velocità: infatti 
— ma chi le ricordava più? — 
per l'occasione saranno ri
messe in circolazione le dia
boliche macchinette « Multa 
nova », ammenda minima 600 
mila lire. 

L'uovo pasquale è carissi
mo. ma nessuno lo rifiuta. 
così la colomba (meglio se 
ricoperta di cioccolata). 1' 
aria di festa c'è e si vede: 
quanto alla crisi, chissà dove 
è andata a cacciarsi... 

m. r. e. 

Per iniziativa dell'ANED 

Nel campo di Auschwitz 
monumento dedicato 
ai deportati italiani 

Sarà inaugurato il 13 nel « blocco 
21» — Le parole di Primo Levi 

ROMA — « Visitatore: osserva le vestigia di questo cam
po e medita: da qualunque paese tu venga, tu non sei 
un estraneo. Fa che il tuo viaggio non sia stato inutile, 
che non sia stata inutile la nostra morte. Per te e per 
i • tuoi figli, le ceneri di Auschwitz valgano di ammo
nimento: fa che il frutto orrendo dell'odio, di cui hai 
visto qui le tracce, non dia nuovo seme, ne domani, 
né mai ». Queste parole di Primo Levi appariranno al 
visitatore del blocco 21 di Auschwitz dedicato ai caduti 
italiani. 

L'iniziativa è stata illustrata ieri mattina, a Roma, 
nel corso di una conferenza stampa organizzata dal-
l'ANED (Associazione nazionale ex deportati politici nei 
campi nazisti), la quale ha per compito statutario quello 
di coltivare il ricordo dei caduti nei campi di sterminio. • 
Per assolvere a questo compito l'ANED è stata presente. 
in questi anni, a tutte le più importanti celebrazioni e 
ha partecipato, insieme con altre istituzioni ed enti 
locali, alla costituzione del Museo della Deportazione 
di Carpi e alla ricostruzione della Risiera di San Sabba, 
a Trieste. 

Mancava un ricordo ufficiale. L'occasione si è pre
sentata quando il Campo principale di Ausc/.witz è 
stato trasformato in Museo Monumento internazionale. 
Il campo di Auschwitz era costituito da una serie di 
edifici in muratura, costruiti originariamente come ca
serme per l'artiglieria polacca. Accanto a questo campo 
sorsero poi i campi di sterminio, accampamenti di ba
racche. Ognifc&titfieló a due' piani del campo originario 
è stato messo a disposizione di due Paesi dei quali i 
nazisti avevano deportato uomini, donne e bambini. 
All'Italia è toccato il blocco 21. Lo spazio messo a 
disposizione consiste in un salone, ricavato dall'abbat
timento del muro divisorio fra due camerate della lun
ghezza di circa 40 metri. 

A differenza di altri Paesi, che hanno raccolto nel 
saloni -a loro disposizione documenti, foto cimeli, il 
« memorial » italiano vuole concretizzarsi In un'opera 
d'arte, comprensibile a tutti e che ricordi non solo il 
sacrificio degli italiani morti nei lager, ma rievochi gli 
anni oscuri del fascismo. • - - - ' • 

Il progetto allestito dall'architetto Lodovico Belgioioso 
si rifa ad una grande spirale, che occupa tutto lo spa
zio entro la quale 1 visitatori procederanno come su 
una passerella, avvolti da un immenso affresco, affi
dato alla sensibilità del pittore Mario Samonà. 

Il coordinamento di tutte le varie componenti del 
monumento è stato curato da Nelo RlsL Al coraita'o 
d'onore hanno aderito le più • alte personalità dello 
Stato, delle Regioni e i presidenti delle Associazioni 
partigiane, antifasciste e dell'Unione delle Comunità 
israelistiche. Per il finanziamento l'ANED si è rivolta 
a Regioni. Comuni e Province. Le risposte sono state 
generose, la sottoscrizione è tuttora aperta. 

L'inaugurazione del « memorial » avrà luogo il 13 
aprile prossimo, in occasione del XXV anniversario del
la Liberazione. -• 

II 20 aprile a Napoli una manifestazione nazionale della Fgci 

Occupazione giovanile: ecco le nostre proposte 
II 20 aprile a Napoli si 

terrà una manifestazione na
zionale indetta dalla FGCI 
dei giovani meridionali per 
rilanciare un movimento di 
lotta per l'occupazione gio
vanile. contro il sistema di 
potere e dì governo della DC 
nel Mezzogiorno. Infatti que
sti due nodi sono assai in
trecciati tra loro. 

Disoccupaziot^e giovanile. 
nel suo carattere più dram
matico e di massa, vuol dire 
questione meridionale. 

E* di fronte a ciò che ab
biamo misurato in tutti que
sti anni le non volontà di 
cambiamento della Democra
zia cristiana, essenziali so
no le sue responsabilità svi
lo stato del Mezzogiorno. Q 
non utilizzo di ingenti ritor
se umane e materiali, il non 
sviluppo o quando e dove 
questo vi è stato, è stato 
sleoito da un rinnnovamen-. 
to profondo del sistema eco
nomico; il più delle volte 
dipendente da uno sviluppo 

produttivo che aveva altro
ve le sue capitali. La non 
applicazione dei punti più 
qualificanti della legge 285, 
il sabotaggio dell'esperienza 
delle cooperative pioranili, 
arrivando oggi, in alcune re
gioni. ad inventarle come e-
manazione di propri notabi
li. distribuendo i soldi dei 
residui passtrt delirali dal
la non applicazione della leg
ge 285 a scopi clientelare 

Rilanciare oggi una batta
glia per l'occupazione giova
nile alla luce dell'esperienza 
compiuta in questi anni, del
la realtà, che ha fatto emer
gere. vuol dire rilanciare 
con forza la lotta per un 
nuovo sriluppo del Mezzo
giorno. ridare centralità po
litica alla questione meri
dionale. 

E' infatti sconfiggendo una 
politica di intervento straor
dinario non finalizzato e in 
settori non produttivi o non 
socialmente utili, una logi
ca di elargizione a pioggia 

di denaro pubblico, un ruo
lo che le regioni nel Mezzo
giorno hanno avuto, di im
palcatura del potere cliente
lare e dello sviluppo distor
to voluto dalla DC. è scon
figgendo tutto ciò che va af
frontata la definizione di o-
biettivi e interventi precisi 
per l'occupazione giovanile 
nel Mezzogiorno. 

Ce quindi un intreccio 
profondo fra lotta per la pro
grammazione e possibilità 
reali e positive di dare la
voro ai giovani. 

tn questo quadro ci siamo 
mossi e partendo da questa 
riflessione, seppure resa qui 
molto schematicamente ab
biamo elaborato gli obiettivi 
e le proposte che stanno alla 
base della manifestazione ài 
Napoli. 

La definizione di possibili 
investimenti e di grandi rea
lizzazioni nel Mezzogiorno fi 
nalizzati ai settori trainanti 
per lo sviluppo e in grado 
di dare sbocchi occupazionali, 

il governo pubblico del mer
cato jiel lavoro come stru
mento in grado di interve
nire in modo programmato-
rio sul terreno della forza 
lavoro, facendo della forma
zione professionale, e quin
di della qualificazione, un 
perno fondamentale di una 
politica attiva per l'occupa
zione in particolare giovani
le e femminile. E al tempo 
stesso abbiamo posto U pro
blema di una moderna po
litica di assistenza con V 
aumento e Vestensione degli 
aventi diritto alla indennità 
di disoccupazione ordinaria. 
antagonista olla logica de 
mocristiana dell'assistenziali
smo come strumento cliente
lare di suppòrto al proprio 
potare, ma invece come in
tervento democratico terso 
i settori più deboli della po
polazione. a cui viene nega
to un sacrosanto diritto san 
cito dalla Costituzione: quel 
lo del diritto al lavoro. 

Abbiamo proposto quindi, 

una piattaforma assai arti
colata. con obiettivi credibili 
e realizzabili, un salto in 
acanti rispetto alla 285, che 
fa perno su: > 

a) sbocchi occupazionali 
in base agli investimenti e 
grandi realizzazioni sociali 
nei settori determinanti del
lo sviluppo per il Mezzo
giorno. Un ruolo preciso ed 
immediato delle parteciva-
zioni statali in questo senso; 

' b) il Servizio Nazionale 
del lavoro come strumento 
di governo pubblico del -ner-
cato del lavoro;-

e) un piano di formazio
ne per il Mezzogiorno fina
lizzato alla qualificazione di 
forza lavoro necessaria per 
le realizzazioni sopra defi
nite: 

dì sviluppo della cnope-
razione gkrz-anile; 

e) proposte per una mo
derna politica dell'assistenza. 

Su questa piattaforma lan
ciamo non solo la manife
stazione del 20. ma un gran
de confronto di massa con 
i giovani, le forze politiche 
e sociali. In primo luogo vo
gliamo costruire la possibi
lità di un impegno e ai una 
proposta comune tra le for
ze giovanili di sinistra. In 

secondo ci batteremo affin
ché 0 movimento sindacale 
faccia sua* fino in fondo la 
necessità di definire una pro
pria strategia di lotta per' 
roccupazione giovanile aven
do come controparte imme
diata 3 governo e ponendosi 
da subito d problema dell' 
organizzazione del sindacato 
dei giovani disoccupati. 

Non pensiamo di avere la 
verità in tasca, queste che 
abbiamo presentato e su cui 
ci confronteremo sono propo
ste aperte al confronto, uni
tario con tutti coloro che vo
gliono lottare per affrontare 
e risolvere in modo positivo 
una situazione cosi dramma
tica come la disoccupazione 
giovanile. Speriamo che al
trettanta sensibilità e rotort-
fà troveremo nelle altre forze 
politiche pToranili e nel sin
dacato. 

Per quanto ci riguarda non 
siamo disposti a stare alla 
finestra, condurremo la no
stra iniziativa politica e di 
lotta attraverso un confronto 
di massa con i giovani, ri
lanciando un movimento dì 
massa e di lètta della gio
ventù meridionale. 

Augusto Rocchi 

Scandalo 
Italcasse: 
uno solo 
è rimasto 
in carcere 
(per poco) 

ROMA — In carcere ormai 
ne è rimasto uno solo. Tutti 
gli altri. 40 tra banchieri e 
industriali d'assalto, arrestati 
con una clamorosa retata per 
lo scandalo dell'Italcasse. 
hanno già ottenuto, uno dopo 
l'altro, la libertà provvisoria. 
Le motivazioni sono sempre 
le stesse: « Gravi ragioni di 
salute » o t espletamento del 
le esigenze istruttorie ». Uri 
è stata la volta dell'industria
le Faustino Somma, ricove
rato all'ospedale di Potenza 
dal giorno del suo arresto. La 
libertà provvisoria gli è stata 
concessa dal giudice istrutto
re Antonio Alibrandi. titolare 
dell'inchiesta sui « fondi bian
chi » Italcasse: Somma era 
stato interrogato nella matti
nata del 29 marzo dal magi
strato Luigi Torri su delega 
dello stesso Alibrandi e. oltre 
a respingere tutti gli addebi
ti contenuti del mandato di 
cattura (concorso in pecula
to (aveva contemporaneamen
te ripresentato istanza di scar
cerazione per motivi di salute. 

In carcere ora è rimasto il 
solo Calieri Di Sala, ex di
rettore dell'Italcasse e presi
dente della Cassa di Rispar
mio di Torino, considerato 
uno dei principali imputati 
dell'inchiesta sui < fondi bian
chi ». E' facile, comunque, 
che anche a lui. nel giro di 
qualche giorno, il giudice Ali-
brandi conceda la libertà 
provvisoria: una settimana fa 
lo stesso magistrato ha auto
rizzato per altri imputati-
chiave dello scandalo la scar
cerazione. dietro il pagamen
to di robuste cauzioni (Gior
dano Dall'Amore, presidente 
della Cariplo. ha sborsato 
100 milioni di lire per ottene
re la libertà). 

All'appello dell'inchiesta 
mancano invece alcuni tra i 
grandi « beneficiati » dell'Ital
casse: si tratta di Ursini. ex 
presidente della Liquigas (220 
miliardi di debiti con l'istituto) 
e l'ex-re della chimica Rovelli. 
che. sentendo odor di bruciato 
avevano abbandonato l'Italia 
in tempo. Per Rovelli, come 
è noto, è stata chiesta l'incri
minazione anche per lo scan
dalo della Sir. 

Tutti gli imputati per i cre
diti facili dell'Italcasse han
no. durante gli interrogatori 
nelle carceri di mezza Italia. 
riesposto la tesi difensiva che 
il giudice Alibrandi conosceva 
bene da tempo: « La responsa
bilità dei crediti di favore era 
tutta di Arcaini. il defunto 
"grande elemosiniere della 
DC", e ognuno dei consiglieri 
d'amministrazione decideva 
dietro sue pressioni ». Ai ban- ' 
chieri Alibrandi ha concesso 
subito la libertà provvisoria 
per ragioni di salute. Quanto 
ai « beneficiati ». che hanno 
sempre affermato di aver ri
cevuto i finanziaménti con re
golari pratiche, il giudice ne 
ha autorizzato !a scarcerazio
ne perché le « esigenze istrut
torie erano state colmate ». 

Dopo la clamorosa e reta 
ta » del 4 marzo che ha scon
volto i vèrtici di metà delle 
banche italiane l'inchiesta 
sembra dunque tornata alla 
normalità. Per tutti, tranne 
Rovelli e Ursini, se ne ripar
lerà al processo che non po
trà iniziare prima di molti 
mesi. 

Breve 
rinvio poi 
sentenza 

per la 
uccisione 
di Coco 

Dal nostro inviato 
TORINO - Ultime battute 
del processo per l'assassinio 
del Procuratore generale di 
Genova Francesco Coco e 
della sua scorta. Nella udien
za di ieri sono stati ascoltati 
due testimoni presentati dalla 
difesa. Poi. il dibattimento è 
stato aggiornato a mercoledì 
prossimo. Nella prossima u-
dienza saranno interrogati 
altri testi. Il processo (il ca
lendario è stato concordato 
dal^ presidente della Corte 
d'Assise Giovanri Padovani 
con le varie parti) riprenderà 
il 1° aprile per concludersi 
due giorni dopo. Il 14 ci sa
ranno udienze al mattino e al 
pomeriggio. Parlerà per pri
mo, come vuole la prassi, 
l'avvocato Bestenti. della par
te civile. Seguirà la requisi
toria del PM Notarbartolo. Il 

''giorno successivo sarà la vol
ta della difesa. Al matt'no. 
parlerà l'avvocato Spazzali e 
nel pomeriggio l'avvocato 
Gianaria o viceversa. Il 16.. 
infine, ci saranno le repliche. 

Dopo di che il collegio giu
dicante si ritirerà in camera 
di consiglio. La sentenza è 
prevista per la serata dello 
stesso giorno. Nell'udienza di 
ieri i due testi ascoltati sono 
lo scrittore operaio Vincenzo 
Guerrazzi e l'ex dirigente di 
Lotta Continua Paolo Broggi. 
Entrambi hanno conosciuto a 
Genova Giuliano Naria e tutti 
e due ne dicono gran bene. 
Nemico della violenza, la vo
cazione dell'imputato sarebbe 
quella di scrivere poesie e 
fiabe per bambini. 

Attivo sul lavoro, nel senso 
che si sarebbe preoccupato 
dei problemi dei compagni di 
fabbrica, il Naria gravitava 
attorno alle organizzazioni 
extraparlamentari. Infine. 
come si sa, venne licenziato 
dall'Ansaldo per assenteismo. 
I due testi fermano la loro 
conoscenza con l'imputato al 
1975. Poi lo persero di vista. 
Sono testimonianze, dunque. 
che.. non dicono granché e 
che non hanno alcuna rile
vanza processuale. Il presi
dente. su richiesta della dife
sa. ha anche dato lettura di 
un fonogramma della casa 
circondariale di Genova, ne 
risulta che Zoran Grbelja è 
stato detenuto da] 7 luglio al 
6 agosto '76 per aver con
travvenuto al foglio di via. 
Elio Leonardi venne arrestato 
a Genova il 15 febbraio del 
'76 < in espiazione mesi 3 e 
giorni 26». 

La notazione che riguarda 
il Leonardi non è del tutto 
chiara e si presta a una ma
liziosa considerazione dei di
fensori del Naria. Stando a 
quanto è scritto nel fono
gramma. il'Leonardi, il gior
no dell'omicidio di Coco. si 
sarebbe trovato in prigione. 

Ibio Paolucci 

Auto con 
volantini Br 

a Porto Marghera 
PORTO MARGHERA — Una 
« Fiat 500 ». con a bordo un 
registratore ed un pacco di 
volantini firmati dalle BR. 
è stata trovata stasera da
vanti al cancello n. 3 dello 
stabilimento Montedlson di 
Porto Marghera. 

Sul posto si sono recati ca
rabinieri. funzionari della Di-
gos e artificieri. Secondo 
quanto si è appreso il regi
stratore conterrebbe una bo
bina con inciso un messag
gio della stessa organizza
zione. 

Il compagno 
Cannelonga 
segretario 

del PCI a Foggia 
FOGGIA — il Comitato fe
derale e la Commissione fe
derale di controllo del PCI 
di Foggia riuniti In seduU 
comune, alla presenta del se
gretario regionale -Onofrio 
Vessia, ha preso in esame 
ed accolto la richiesta del 
Comitato regionale di chia
mare il compagno Angelo 
Rossi ad un nuovo impor
tante incarico di lavoro e di 
direzione regionale, designan
dolo a guidare la lista pro
vinciale per le prossime ele
zioni regionali. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno eletto U compa
gno Severino Cannelonga se 
gretario della Federazione del 
PCI di Capitanata. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo ringraziano il compa
gno Rossi per il positivo con
tributo dato in questi anni 
di direzione della Federazio
ne ed esprimono al compa
ino Severino Cannelonga fra
terni auguri «li buon la/oro. 

! Migliaia 
ai funerali 

delle vittime 
di Abu Dhabi 

j VITERBO — Una folla com-
j mossa ha reso l'estremo sa

luto ai morti della sciagura 
aerea di Abu Dhabi. Nella 
cattedrale di San Francesco. 
dove le salme erano state 
composte, nel pomeriggio si 
sono svolti l funerali. Vici
no ai parenti delle vittime 
si sono strette migliaia di 
persone: amici, commilitoni, 
semplici caud in i colpiti dal
la tragedia. Alle esequie 
hanno partecipato anche il 
ministro della difesa e 1 
rappresentanti dei capi di 
Stato Maggiore dell'eserci
to e dell'Aeronautica, dei 
carabinieri Presenti autori
tà regionali e provinciali. 

Le salme delle vittime di 
Abu Dhabi erano arrivate 
all'aereoporto di Ciampino 
Ieri mattina, con un volo mi
litare. ed erano state suc
cessivamente trasportate a 
Viterbo, nella sede del rag
gruppamento « Antares » del
l'aviazione leggera. I corpi 
delle altre tre vittime, tut
ti tecnici dell' Agusta da 
società costruttrice dell'eli
cottero precipitato) saranno 
invece trasferiti nei luoghi 
di residenza delle famiglie. 


